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L’ALLARME
Nicola Rosselli 

Urla, spintoni, pugni. È da po-
co passata l’una e mezza quan-
do piazza Vittorio Emanuele 
torna a trasformarsi in teatro 
di una rissa.  A fronteggiarsi,  
secondo quanto riferito dai re-
sidenti, sarebbero stati alcuni 
giovani di origine magrebina. 
Una scena concitata, con le vo-
ci che si alzano e i contendenti 
che arrivano alle mani, men-
tre alcune auto in transito so-
no costrette a fermarsi e a fare 
marcia indietro per evitare di 
finire in mezzo alla lite e ve-
dersi le vetture danneggiate. 

È notte fonda, ma nella piaz-
za le finestre si illuminano. I 
residenti assistono alla scena 
e parte una raffica di telefona-
te alle forze dell’ordine. Alcu-
ni provano a comporre il 112, 
altri  il  113.  L’obiettivo  è  uno 
soltanto: far arrivare una pat-
tuglia prima che la situazione 
possa degenerare. Di fronte al-
le difficoltà nel contattare i nu-
meri di emergenza, qualcuno 
prova a chiamare direttamen-
te i carabinieri. Da lì, secondo 
il racconto dei residenti, arri-
va la spiegazione che quella se-
ra il servizio spetta alla Polizia 
di  Stato.  La  telefonata  viene  
quindi inoltrata e, sempre se-
condo quanto riferito, arriva-
no  rassicurazioni  sull’inter-
vento di una pattuglia.

Passano i minuti e la rissa, 
nel frattempo, si  esaurisce.  I  

protagonisti si allontanano e la 
strada  torna  lentamente  alla  
normalità.  Nessun  intervento,  
dunque, almeno stando alle te-
stimonianze raccolte tra i resi-
denti, prima che la situazione si 
concludesse autonomamente.

IL CONTESTO
È questo l’aspetto  che  ora  ali-
menta la rabbia di chi vive nella 
zona. Non soltanto l’ennesima 
rissa notturna, ma il fatto che, 
nonostante le telefonate e le ras-
sicurazioni  ricevute,  nessuna  
pattuglia  sarebbe  arrivata  in  

tempo. L’episodio riporta inevi-
tabilmente l’attenzione sulla si-
curezza della movida e sulla pre-
senza delle forze dell’ordine nel-
le ore notturne. Nei mesi scorsi, 
nei tavoli del Comitato provin-
ciale per l’ordine e la sicurezza 
pubblica, erano stati annunciati 
controlli e servizi interforze nei 
territori maggiormente interes-
sati dalla movida, tra cui Aver-
sa. 

Piazza Vittorio Emanuele in 
questi ultimi anni è diventata il 
punto di incontro, e di scontro, 
di  tanti  magrebini  che  hanno  
trovato casa nei bassi delle stra-
de limitrofe dove sono ammas-
sati anche in dieci in una stanza. 
L'attività principale di diversi di 
loro è quello dello spaccio con 
conseguenti  continui  litigi.  Si  
urina in piazza, si litiga violente-
mente e le famiglie dei residenti 
sono stati praticamente costret-
ti a non frequentare la piazza.
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NAPOLETANO: «ORA
IMPEGNO DEI DEPUTATI
MILITARI IN STRADA»
PICOZZI: «I COMMISSARI
INTERVENGANO
ANCHE SUI SERVIZI»

LA LETTERA
«La morte del clochard Guido in-
terroga la  società  volitiva,  mu-
scolare e luccicante. Tra gli avve-
nimenti della torrida estate che 
ancora trascorre - scrivono alcu-
ni detenuti del carcere di Poggio-
reale (Nello L. G., Sergio M., Giu-
seppe V., Francesco G., Giovanni 
P., Dritan K. e Ardit K.)- la nostra 
attenzione si rivolge, in partico-
lare, alla vicenda di Guido, il clo-
chard ammazzato a Caserta per 
non aver saldato un debito di 50 
euro. Ci hanno colpito la violen-
za inaudita, fuori controllo, e l’at-
mosfera indifferente entro cui si 
è consumata. A guardar bene, pe-
rò, ci viene da dire che Guido ab-
bia iniziato a morire prima; che 
la sua vita, moralmente e spiri-
tualmente, abbia imboccato la fi-
ne prima del pestaggio». 

«Al  di  là  della  Comunità  di  
Sant’Egidio - scrivono ancora - , 
che ha provato ad assisterlo, per 
la sua vita e la sua persona, nes-
suno è rimasto. E se è così, la fine 
di Guido - causata dalla solitudi-
ne  e  dall’impossibilità  di  uno  
scambio, di un sorriso, di avere 
uno spazio umano e lavorativo; 
nonché dall’assenza di pensieri, 
parole e dei sentimenti da condi-
videre e restituire - se è stato co-
sì, la fine di Guido non chiama in 
causa ciascuno di noi? Non era 
Guido  sulla  panchina,  mentre  
noi eravamo al balcone? Non era 
Guido,  vestito  poveramente  e  
con  poca  speranza,  in  affanno  
già dal mattino, a cercare un ar-
gine alla desolazione? Non sia-

mo stati anche noi,  anche solo 
una volta, a declinare, a sentirci 
costretti  dalla  disperazione,  ad  
essere  Guido?  Non siamo  stati  
noi ad allontanarlo, a respingere 
uno  specchio  in  cui  riflettono  
paure e fragilità?»

E proseguono: «Di una società 
volitiva e così muscolare, dall’ap-
parenza che luccica, ma poi di-
mentica, mortifica esseri umani, 
Gramsci scriveva, tanti anni fa: 
“I più di costoro (gli indifferenti) 
ad avvenimenti compiuti, prefe-
riscono  parlare  di  fallimenti  
ideali, di programmi definitiva-

mente crollati  e  di  altre  simili  
piacevolezze. Ricominciano, co-
sì la loro assenza da ogni respon-
sabilità”. Serve a poco il ramma-
rico postumo, come altre, la sto-
ria  di  Guido  ci  chiede  di  più;  
chiedono di più la sofferenza, le 
diseguaglianze, la marginalità e 
precarietà che, talvolta, attana-
gliano vite; e così il rischio, il tor-
mento, l’impegno di chi sta pro-
vando, nuovamente e con ogni 
energia, a rinascere, risollevarsi. 
Ora è tardi e, per Guido, possia-
mo poco, a parte stringerlo in un 
abbraccio  e  augurargli  buon  
viaggio, ovunque ora sia, ringra-
ziando per la riflessione che la 
sua vita e vicenda hanno solleci-
tato. Noi, cosa siamo disposti a 
perdere o, quanto meno, a mette-
re in discussione per una visione 
più ampia e rispettosa, solidale, 
coraggiosa, eticamente fondata 
della  nostra  umanità?  Per  co-
struire la Città Futura». 
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IL CASO
Roberto Della Rocca 

Un altro fine settimana segnato 
da tensioni e difficoltà sul fronte 
della sicurezza e dell’ordine pub-
blico, con un episodio di violen-
za che, secondo quanto registra-
to dai residenti, si è verificato sa-
bato  sera  in  largo  Sant’Elena,  
all’esterno  di  un  locale.  È  qui  
che, intorno alle 22.30, il titolare 
dell’attività, un 49enne, è stato 
aggredito dopo una discussione 
con un altro uomo. Secondo la ri-
costruzione dei residenti il pro-
prietario si trovava seduto all’e-
sterno del locale quando sareb-
be stato avvicinato da un coeta-
neo. Tra i due sarebbe nata una 
discussione, alla quale avrebbe 
preso parte anche un altro giova-
ne. Quest’ultimo avrebbe colpito 
il 49enne con un pugno, facendo-
lo cadere a terra e provocandone 
la perdita dei sensi. 

Sul posto è intervenuto il per-
sonale del 118, che ha prestato i 
primi soccorsi e ha successiva-
mente trasferito l’uomo all’ospe-
dale Sant’Anna e San Sebastiano 
di Caserta. La vicenda non si è 
esaurita con l’intervento dei sa-
nitari. Nella mattinata di ieri, in-
fatti, le forze dell’ordine sarebbe-
ro tornate nel locale per effettua-
re alcuni rilievi. Nella tarda mat-
tinata di ieri, tuttavia, dai carabi-
nieri non erano arrivate confer-
me circa un eventuale interven-

to dei militari all’interno dell’at-
tività. Il racconto dei residenti si 
ferma dunque agli accertamenti 
effettuati nella mattinata, docu-
mentati anche da alcune fotogra-
fie che mostrano la presenza del-

le forze dall’ordine nel locale. Ol-
tre all’aggressione al titolare del 
bar non sono mancati schiamaz-
zi e musica a tutto volume che 
hanno complicato la nottata dei 
residenti  confermando  una  si-
tuazione delicata e da tenere co-
stantemente sotto controllo. 

LE RICHIESTE
L’ultimo  weekend  riaccende  il  
dibattito sulla situazione di via 

Ferrante e delle strade limitrofe 
con il comitato vivibilità cittadi-
na che parla di sempre maggiori 
difficoltà con la presidente Rosi 
Di Costanzo: «I residenti sono av-
viliti per la musica ad alto volu-
me, per il degrado di ogni genere 
e per una situazione che denun-
ciamo da tempo senza aver rice-
vuto risposte  dalle  istituzioni».  
Per Di Costanzo, uno dei punti 
centrali  della  questione  è  pro-

prio la videosorveglianza.
Nel progetto Caserta Sicura, il 

Comitato chiede alla Commissio-
ne straordinaria di inserire an-
che via Ferrante tra le strade in-
teressate dall'installazione delle 
nuove  telecamere,  consideran-
do le ripetute segnalazioni arri-
vate dai residenti: «Via Ferrante, 
che è quella che dà maggiori pro-
blemi da anni, continua a rima-
nere  esclusa  dalle  telecamere.  

Anche questo per noi è un pro-
blema. I residenti sono avviliti, 
abbiamo fatto denunce e conti-
nueremo a farle». Il presidente 
del  Comitato  annuncia  anche  
un'iniziativa destinata a  prose-
guire nei prossimi fine settima-
na.  «Dalla  settimana  prossima  
denunceremo per iscritto tutti i 
fine settimana e porteremo le de-
nunce in Questura, dai Carabi-
nieri e alla Prefettura», spiega Di 
Costanzo,  tornando  a  chiedere  
un intervento concreto sulla zo-
na. 

GLI EX CONSIGLIERI
Nelle more delle decisioni della 
Commissione straordinaria sul-
la richiesta di estendere la video-
sorveglianza anche a via Ferran-
te, Pasquale Napoletano, ex con-
sigliere comunale di Fratelli d'I-
talia, rilancia invece la proposta 
già  avanzata  in  passato  di  un  
maggiore  impiego  dei  militari  
sul territorio: «Chiedo soprattut-
to ai parlamentari di centrode-
stra di farsi promotori di un in-
tervento diretto dei militari che 
potrebbero presidiare le strade 
più difficili del centro in attesa 
che la commissione straordina-
ria decida se accogliere la richie-
sta dei residenti e installare una 
telecamera in via Ferrante». 

Dalla ex maggioranza, con Mi-
chele Picozzi, si legge l’ultima vi-
cenda di cronaca in una prospet-
tiva più ampia e fortemente criti-
ca: «Siamo arrivati quasi alla fi-
ne del biennio di commissaria-
mento e credo sia chiaro che i  
commissari stano svolgendo so-
lo attività ordinaria senza occu-
parsi del riordino del settore del-
la sicurezza e non credo interver-
ranno in procedure già in itine-
re. Ma questo non riguarda solo 
la sicurezza, riguarda anche al-
tri argomenti importanti e i ser-
vizi».
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Il territorio, la sicurezza

Aversa, ennesima rissa
in piazza Vittorio Emanuele
l’appello dei residenti

L’AREA Piazza Vittorio Emanuele di sera terra di nessuno

La voce dei detenuti
«La storia di Guido
e quelle vite dimenticate

LA TRAGEDIA Guido, il clochard ucciso a Caserta

LA RIFLESSIONE:
«UN CLOCHARD UCCISO
TRA L’INDIFFERENZA
PER CINQUANTA EURO
È ARRIVATO IL TEMPO
DI INDIGNARSI DAVVERO»

IL DIBATTITO Da sinistra Rosi Di Costanzo, Pasquale Napoletano e Michele Picozzi

IL LOCALE Tensione a largo 
Sant’Elena sabato sera

LITE TRA STRANIERI
A BOTTE E URLA
PROBLEMI CONTINUI
SOPRATTUTTO DI NOTTE
SOLLECITATI 
PIÙ INTERVENTI

Movida, disagi e caos
commerciante aggredito
«Occorrono telecamere»
`Tensione a largo Sant’Elena sabato sera 
il titolare di un bar colpito con un pugno

`Schiamazzi e musica alta fino a tardi
Di Costanzo: faremo esposti ogni weekend


